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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

5^ seduta dell'anno 2022

Atto n. 32 del 30/06/2022

OGGETTO: APPROVAZIONE AGEVOLAZIONE TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI ANNO 2022).

L'anno duemilaventidue, il giorno trenta del mese di Giugno alle ore 19:00 in Terricciola, 
nella Sala Convegni - Palazzo dell'  "Enoteca", si e' riunito il Consiglio Comunale in sessione 
ordinaria ed in  seduta pubblica  di  Prima convocazione,  per  determinazione del  Sindaco,  ai 
sensi  dell'art.  50,  comma 2,  del  T.U.E.L.  n.  267 del  18/8/2000,  in  data  24/6/2022 e dietro 
contestuale invito notificato a tutti i Consiglieri nei modi e termini di legge.

 
         Sono presenti e rispettivamente assenti i Signori:

Pres. Ass. Pres. Ass.

BINI MIRKO SI VIGNALI CLAUDIA SI

DERI ENZO SI GIORGI MANOLA SI

BARONE GIMMI SI ARCENNI MATTEO SI

BALDUCCI MARCO SI BALDINI ORLANDINI ELENA  SI

ORSINI ROMINA SI COLOMBINI SAURO SI  

BELLAGOTTI RONNY SI FIORENTINI FILIPPO SI  

BANDECCHI GIULIA SI

Inizio Seduta: Presenti n.   12   Assenti n.   1              

Partecipa alla seduta, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a) del T.U.E.L. 18.8.2000, n. 
267, la Dott.ssa Ilaria Luciano Segretario del Comune, che ne cura la verbalizzazione.

Presiede l'Ing. Mirko Bini nella sua qualità di Sindaco.



Relaziona il Sindaco.
Il Consigliere Arcenni Matteo pronuncia dichiarazione di voto contrario.

Indi,

I L     C O N S I G L I O     C O M U N A L E

Premesso
- che l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha previsto, al 
comma 639, l’istituzione, a decorrere dal 01/01/2014, dell’Imposta Unica Comunale (IUC), che 
si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla 
loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;
- che l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a 
partire  dal  1°  gennaio  2014,  la  TARI,  la  tassa  sui  rifiuti  sostitutiva  dei  precedenti  prelievi 
applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (ex TARES);
- che la legge 160/2019, Legge di Bilancio per l’anno 2020, con l’articolo 1, comma 738 ha 
abrogato le componenti IMU e TASI della IUC (Imposta Unica Comunale) istituita con la legge 
147/2013 lasciando in vigore la disciplina della TARI;

Visto l’articolo  42,  comma 2,  lettera  f)  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  che 
dispone  la  competenza del  Consiglio  Comunale  in  materia di  istituzione e ordinamento  dei 
tributi;

Visto l’articolo 149 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che fissa i principi generali in 
materia di finanza propria e derivata degli enti locali;

Vista la  legge  delega  5  maggio  2009,  n.  42,  recante  “Delega  al  Governo  in  materia  di 
federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione”;

Visto l’art. 1, commi da 158 a 171 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia di tributi  
locali;

Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, richiamato dal comma 702 
dell'articolo 1 della  legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di  Stabilità 2014), secondo cui i 
comuni  possono disciplinare  con regolamento  le  proprie entrate,  anche tributarie,  salvo per 
quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della  aliquota massima dei singoli  tributi,  nel rispetto delle  esigenze di  semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti:

Visto l’art.  13 del DL 4/2022,  convertito con modificazioni  dalla  L. 28 marzo 2022,  n.  25 e 
rubricato “Utilizzo nell'anno 2022 delle risorse assegnate agli Enti locali negli anni 2020 e 2021”;

Considerato
- che pur essendo cessato il periodo emergenziale derivante dall’evento pandemico COVID-19 
il sistema economico risente ancora pesantemente di una situazione di difficoltà;
- che tale difficoltà deriva dal consolidamento di abitudini  che hanno inciso e continuano ad 
incidere sulla domanda di beni e servizi.

Ritenuto opportuno intervenire al fine di tenere conto di una generalizzata riduzione dei livelli di 
funzionamento delle utenze non domestiche ancora in via di normalizzazione.

Rilevata la disponibilità di risorse da destinare alla previsione di un’agevolazione TARI per le 
utenze non domestiche del comune di Terricciola;



Vista la  deliberazione  n.  23  del  Consiglio  Comunale,  con  cui  in  data  25/05/2022  è  stato 
approvato il Regolamento per la disciplina della TARI;

Visto in  particolare  l’articolo  24  del  regolamento  comunale  che  consente  l’introduzione  di 
particolari  agevolazioni  iscrivendole  in  bilancio  come  autorizzazioni  di  spesa  con  relativa 
copertura assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell’esercizio al 
quale si riferisce l’iscrizione stessa;

Vista e richiamata la deliberazione n. 25 del Consiglio Comunale, con cui in data 25/05/2022 
sono state approvate le tariffe e le scadenze della TARI per l’anno 2022;

Rilevato che gli atti relativi alla TARI, come confermato dalla circolare n. 2/DF del 22 novembre 
2019 del MEF, acquistano efficacia dalla data di pubblicazione sul citato sito del MEF e che in 
caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre si applicano gli atti adottati per 
l'anno precedente;

Visti
- l’articolo 3, comma 5-quinquies del DL 228/2021 convertito con modificazioni dalla L. 15/2022 
in base al quale, a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della 
legge 27 dicembre 2013, n.  147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine 
del 30 aprile di ciascun anno;
- l’art. 43, comma 11 del DL 50 del 17 maggio 2022 il quale ha aggiunto all’articolo 3, comma 
5-quinquies,  del  decreto-legge   30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge  25 febbraio 2022, n. 15, in  fine,  i  seguenti  periodi: “Nell'ipotesi in cui il termine per la  
deliberazione  del  bilancio   di  previsione  sia  prorogato  a  una  data  successiva  al  30  aprile  
dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti  di  cui  al primo periodo coincide  
con quello per la deliberazione  del  bilancio di previsione.  In caso di approvazione   o di  
modifica  dei  provvedimenti  relativi  alla  TARI  o  alla  tariffa  corrispettiva  in  data  successiva  
all'approvazione  del  proprio  bilancio  di  previsione,  il  comune  provvede  ad  effettuare  le  
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;
- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e 
le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di  previsione  e  che  dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all'inizio 
dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di 
riferimento;
- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 Dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, 
comma 8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97 e all’art. 
3 dello Statuto del contribuente che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi  
locali,  compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del  
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunali  
all’IRPEF,  e  successive  modificazioni,  e  le  tariffe  dei  servizi  pubblici  locali,  nonché  per  
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da  
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche  
se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno  
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;
- il decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2021, recante “Differimento del termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 al 31 marzo 2022”;
-  l’articolo  3,  comma 5-sexiesdecies del  DL  228/2021  convertito  con  modificazioni  dalla  L. 
15/2022, in base al quale il  termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al 
triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del  testo  unico 
delle  leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 agosto 2000, n. 267, 
da ultimo differito ai  sensi  del  decreto  del Ministro dell'interno 24 dicembre  2021,  pubblicato 
nella  Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021, è differito al 31 maggio 2022;



- il decreto 31 maggio 2022 del Ministero dell’Interno, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 127 del 01/06/2022, avente ad oggetto “Differimento al 30 giugno 2022 del termine  
per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali”, con il quale il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali  è stato ulteriormente 
differito al 30/06/2022;

Visto il  parere dell’organo di revisione previsto dall’art. 239 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 sulle proposte di regolamento di applicazione dei tributi locali;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espressi rispettivamente dai relativi responsabili;

Con voti favorevoli  n. 9 e contrari n. 3 (Arcenni Matteo, Colombini Sauro e Fiorentini  
Filippo) espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. di  approvare  un’agevolazione  TARI  pari  al  10%  da  applicare  alle  tariffe,  parte  fissa  e 
variabile, di  tutte le utenze non domestiche per l’anno 2022.

3. di  stabilire  che  l’importo  complessivo  delle  agevolazioni  sia  iscritto  in  bilancio  come 
autorizzazione di spesa con relativa copertura assicurata da risorse diverse dai proventi del 
tributo di competenza dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa.

4. di  prevedere che la già menzionata agevolazione debba essere applicata d’ufficio  senza 
alcuna richiesta da parte degli interessati.

5. di incaricare gli uffici competenti al fine di provvedere alla pubblicazione ai sensi di legge 
della presente deliberazione nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale.

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Quindi,

ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000,

in considerazione dell'urgenza che riveste il presente provvedimento,

al fine di rendere più incisiva l’economicità e l’efficacia dell’azione amministrativa  
a mezzo di un’accelerazione del procedimento,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con  voti  favorevoli  n.  9  e  contrari  n.  3  (Arcenni  Matteo,  Colombini  Sauro  e  
Fiorentini Filippo), espressi con separata votazione e nei modi di legge,

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



Letto e sottoscritto

   IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE
   Ing. Mirko Bini    Dott.ssa Ilaria Luciano

****************************************************************************************************





COMUNE DI TERRICCIOLA
Provincia di Pisa

********

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO:  APPROVAZIONE  AGEVOLAZIONE  TRIBUTO  SUI  RIFIUTI  (TARI  ANNO 
2022). 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n. 267 del 18/8/2000, si esprime parere 
favorevole sulla presente proposta di deliberazione:

- In ordine alla regolarità tecnica:
IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI

ORLANDINI LARA / ArubaPEC S.p.A.

Terricciola, lì 21/06/2022 
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COMUNE DI TERRICCIOLA
Provincia di Pisa

********

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: APPROVAZIONE AGEVOLAZIONE TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI ANNO 2022). 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n. 267 del 18/8/2000, si esprime parere 
favorevole sulla presente proposta di deliberazione:

- In ordine alla regolarità contabile:

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
RUBECHINI ALBA / InfoCamere S.C.p.A.

Terricciola, lì 21/06/2022 
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COMUNE DI TERRICCIOLA
PROVINCIA DI PISA
********

Delibera di Consiglio n° 32 del 30/06/2022

OGGETTO: APPROVAZIONE AGEVOLAZIONE TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI ANNO 
2022).

Si  certifica  che copia  della  presente  deliberazione viene pubblicata  all’albo  pretorio  di 
questo comune in data 05/09/2022 per rimanervi affissa per 15 giorni consecutivi ai sensi 
dell’art.124 del D.Lgs. 267/2000. 

 lì, 05/09/2022 Il Messo Comunale
Belcari Isabella / ArubaPEC S.p.A.
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